Monaldi vi fard ridere alguanto
Se ben [entiste intorno , e mille omeis
Hierfera meco fur duo amiici miei s
Che di gentile hann’altro anchor , che’l manto .
oA’ quai , veggendo [Critto in cun mio canto
Lo fuo s parw'un de’ falls fCiocchs , e rei:
Onde différs Non fas , che dire il dei,
Non lo? Come hai tu fatto vn'error tanto?
N perchio feffi lor cid , che ne parla T
1l gran Bembo , e del Thofco effempif afSas
Veder , come lo mio, lo cor , lo quale s
Potei lor trarre opinion cotale
Del capo : non potendo io dimoftrar la
Medefima ~voce , in chi Paltre moftrai .
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